
ARPA E ASSOCIAZIONE ARMA

Prevenzione

e difesa

dell’ambiente

con i droni

La tavola fu dipinta dal maestro chivassese intorno al 1525, recentemente è stata acquistata da un mercante d’arte di Parigi per 250 mila euro

ANDREA PARODI

U
n’opera  inedita  di  
Defendente  Ferra-
ri, il più importante 
pittore del rinasci-

mento  piemontese,  rimarrà  
esposta da oggi, e fino al 29 
gennaio, alla Fondazione Ac-
corsi Ometto. Il San Giovan-
ni Battista, tavola dipinta dal 
maestro  chivassese  intorno  
al 1525, è stato acquistato po-
che settimane fa dal celebre 
collezionista di origine tori-
nese Gian Enzo Sperone. Da 
oggi è la punta di diamante, 
come prestito,  della mostra 
«Rinascimento privato». 

Tuttavia, non è da esclude-
re un clamoroso colpo di sce-
na, ovvero che possa rimane-
re nelle collezioni del Museo 
di Arti Decorative anche do-

po, insieme ad altre 40 opere, 
tutte  grandi  capolavori
dell’arte, come donazione.

L’opera svelata oggi è solo 
una delle dieci tavole. Tre di 
queste, di proprietà privata, so-
no esposte insieme al San Gio-
vanni Battista. Ne scrisse nel 
1970 lo storico dell’arte Gio-
vanni Romano, il più autorevo-
le esperto di Defendente Ferra-
ri, tentando di ricostruirne la 
complessa  vicenda.  L’opera
viene smembrata nell’800. Da 
quel momento i vari pezzi vi-
vranno una diaspora non anco-
ra  ricostruita  integralmente.  
Questo gioiello, però, impre-
ziosirà i  salotti  che contano. 
Tra il 1951 e il 1965 è proprie-
tà dell’Avvocato Gianni Agnel-
li. Successivamente verrà com-
prata dall’antiquario Pietro Ac-
corsi e rivenduta a un privato, 
molto probabilmente il re del-
la lana di lusso Zegna di Biella. 
Negli stessi anni, altre tre di 

queste dieci  tavole arrivano,  
sempre grazie ad Accorsi, nel-
le collezioni di Palazzo Mada-
ma. Dopo Zegna, il San Gio-
vanni  finisce  nuovamente
nell’oblio. Fino a quando,  la 
scorsa primavera, Gian Enzo 
Sperone la acquista, per 250 
mila euro, da un mercante di 
Parigi. 

Luca Mana, il direttore del-
la Fondazione Accorsi, curato-
re della mostra insieme a Vit-
torio Natale e a Serena d’Ita-
lia, la scova casualmente sei 
mesi fa al Tefaf di Maastricht, 
la più importante fiera di arte 
e antiquariato d’Europa. Na-
sce così un contatto proficuo 
con Sperone. Che, da torinese 
collezionista di successo, con 
gallerie e sedi a New York e in 
Svizzera, non ha mai scorda-
to la sua terra natia. Negli ulti-
mi dieci anni ha tentato alme-
no due volte di donare parte 
della sua prestigiosa collezio-

ne a Torino. Una selezione di 
circa 40 opere scelte da Gio-
vanni Romano e comprenden-
ti, tra gli altri, tele di Giovanni 
Battista Tiepolo, di Pietro Lon-
ghi,  di  Rosalba  Carriera,  di  
Giovanni  Battista  Pittoni.
All’epoca  Romano  la  definì  
«la più importante collezione 
d’arte che arriva a Torino dai 
tempi di Gualino». 

I contatti intrapresi con i ver-
tici  della  Reggia  di  Venaria  
Reale prima, e di Palazzo Ma-
dama poi, falliscono. Semplici 
incomprensioni, si disse. O for-
se  di  più,  considerando  che  
Sperone oggi racconta di esse-
re «rimasto deluso da un com-
portamento non così veramen-
te interessato». Sperone, che 
oggi ha 85 anni, avrebbe piace-
re di vedere la collezione espo-
sta nella sua città natale. «In 
America – raccontando delle 
trattative fallite - un donatore 
d’arte lo vengono a prendere 
con la limousine per avere cer-
tezza che si presenti all’appun-
tamento con il notaio, ma così 
non è stato». 

La Fondazione Accorsi, da 
parte sua, ha segnalato infor-
malmente a Sperone di avere 
già a disposizione uno spazio 
adeguato affinché venga esau-
dita questa richiesta. Nel frat-
tempo, per non correre rischi, 
da via Po fanno sapere di aver 
già contattato la società che af-
fitta limousine. —
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GIAN ENZO SPERONE

COLLEZIONISTA D’ARTE

Monitoraggi  ambientali,
anche in caso di emergen-
ze, sfruttando i droni. Que-
sto il contenuto del proto-
collo d’intesa siglato ieri 
dal presidente del coordi-
namento regionale asso-
ciazione nazionale carabi-
nieri Roberto Zocchi e il di-
rettore generale di  Arpa 
Piemonte Angelo Robot-
to. L’associazione carabi-
nieri fa parte dell’elenco 
protezione civile ed ha tra 
i suoi ambiti di intervento 
«la previsione, prevenzio-
ne, soccorso e superamen-
to delle emergenze anche 
attraverso l’Unita SAPR – 
Sistemi Aeromobili a Pilo-
taggio Remoto». L’obietti-
vo del protocollo, grazie 
all’unione di competenze, 
sarà quello di avere delle 

problematiche ambienta-
li «una visione più comple-
ta ed efficace che permet-
terà,  attraverso  la  cono-
scenza, di mettere a punto 
una progettazione di inter-
vento più mirata ed effica-
ce». L’accordo è stato sigla-
to  nella  caserma  Bergia  
dei  carabinieri,  sede  del  
comando  di  Piemonte  e  
Valle  d’Aosta  dell’Arma.  
«L’associazione nazionale 
carabinieri  in  congedo  -  
spiega il generale Antonio 
Di Stasio - è fatta di perso-
ne che non sono più in ser-
vizio attivo ma che conti-
nuano nella loro quotidia-
na attenzione ad essere an-
cora  carabiniere.  Perché  
si è carabinieri tutta la vita 
con i propri valori e le pro-
prie passioni».M.PEG.—
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In America in 
donatore d’arte lo 
vengono a prendere 
in Limousine, 
qui non è successo

Un’opera inedita del pittore esposta alla Fondazione Accorsi Ometto da oggi fino al 29 gennaio
prima nella collezione dell’avvocato Agnelli poi finì a Parigi. L’ha riacquistata il collezionista Sperone

Defendente Ferrari torna a casa

Torino vive il suo Rinascimento
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